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AVVERTENZA

L’apparecchio deve essere collocato in un locale ben ventilato le cui dimensioni corrispondano a 
quelle specificate per il funzionamento.
Per i modelli con refrigerante R32:
L’apparecchio deve essere installato, azionato e stoccato in un locale di almeno 4 m2.
L’apparecchio non deve essere installato in uno spazio non ventilato con superficie inferiore a 4 m2.

Per i modelli con refrigerante R290, le dimensioni minime richieste sono le seguenti:
Unità <=9000 Btu/h: 13 m2

Unità >9000 Btu/h e <=12000 Btu/h: 17 m2

Unità >12000 Btu/h e <=18000 Btu/h: 26 m²
Unità >18000 Btu/h e <=24000 Btu/h: 35 m2



interna





Al fine di semplificare le procedure di installazione si consiglia l’utilizzo di tubazioni 
flessibili per gas refrigerante in conformità alla 

Normativa Europea EN 1736:2008 
con classificazione di permeazione Classe 1 o inferiore.

Fare riferimento alle linee guida del Fabbricante della tubazione.















SPECIFICHHE DEL FUSIBILE

CAVO DI FASE

Unità interna: T5A/250VAC
Unità esterna:
T20A/250VAC (unità <=18000 Btu/h)
T30A/250VAC (unità >18000 Btu/h)
NOTA: il fusibile è di ceramica.



FASE E NEUTRO

KMUN H



REGOLAZIONE UNITA



ESTERNA









ALLA FASE



Dislivello

Nota sulla lunghezza dei tubi

La lunghezza dei tubi del refrigerante incide sulle prestazioni e sull’efficienza energetica dell’unità. 
L’efficienza nominale viene testata su unità i cui tubi hanno una lunghezza di 5 metri (16,5 piedi). 

(32,8 piedi) e non deve essere aggiunta nessuna quantità di refrigerante (per i modelli con 
refrigerante R290).

I punti di collegamento dei tubi devono trovarsi al di 
fuori del locale.







Al fine di semplificare le procedure 
di installazione si consiglia l’utilizzo 

di tubazioni flessibili per gas 
refrigerante in conformità alla 

Normativa Europea EN 1736:2008 
con classificazione di permeazione 

Classe 1 o inferiore.

Fare riferimento alle linee guida del 
Fabbricante della tubazione.





Lunghezza del tubo 
di collegamento (m)

Metodo di 
sfiato Refrigerante da aggiungere

< Lunghezza standard 
del tubo

Pompa da 
vuoto

N/A

>  Lunghezza 
standard del tubo

Pompa da vuoto

Lato liquido: Ø 6,35 (ø 0,25”)

R32:
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 12 g/m

(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 0,13 oZ/piede

R290:
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 10g/m

(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 0,10 oZ/piede

Lato liquido: Ø 9,52 (ø 0,375”)

R32:
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 24g/m
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 0,26 oZ/piede

R290:
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 18g/m
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 0,19 oZ/piede

Per le unità con refrigerante R290, la quantità totale di refrigerante da caricare non deve superare i seguenti valori:
387 g (<=9000 Btu/h), 447 g (>9000 Btu/h e <=12000 Btu/h), 547 g (>12000 Btu/h e <=18000 Btu/h), 632 
g (>18000 Btu/h e <=24000 Btu/h),

Il refrigerante sarà caricato attraverso la valvola di bassa pressione dell'unità
 esterna  
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11Informazioni per l’assistenza
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1. Controlli nella zona
Prima di iniziare un intervento su un sistema contenente refrigeranti infiammabili, eseguire 
gli opportuni controlli di sicurezza per verificare che i rischi di ignizione siano minimi. Per la 
riparazione del sistema refrigerante, si raccomanda di adottare le seguenti precauzioni prima di 
iniziare l’intervento.

2. Procedura di lavoro
Gli interventi devono essere eseguiti secondo una procedura controllata, in modo da ridurre al 
minimo il rischio che siano presenti gas o vapori infiammabili durante lo svolgimento del lavoro.
3. Area di lavoro generale
Il personale di manutenzione e le altre persone che lavorano nell’area dovranno essere informate 
sulla natura del lavoro da svolgere. Si raccomanda di non svolgere le operazioni in spazi chiusi. 
L’area intorno allo spazio di lavoro dovrà essere resa inaccessibile. Verificare che le condizioni 
all’interno dell’area siano sicure in termini di controllo dei materiali infiammabili.
4. Controllo della presenza di refrigerante
L’area deve essere controllata con un rivelatore di refrigerante appropriato prima e durante 
l’intervento, in modo che il tecnico sia a conoscenza di atmosfere potenzialmente infiammabili. 
Verificare che l’apparecchio di rivelazione delle perdite sia idoneo per l’uso con refrigeranti 
infiammabili (non generi scintille e sia adeguatamente sigillato o intrinsecamente sicuro).
5. Presenza di estintori
Se occorre eseguire operazioni a caldo sull’apparecchiatura di refrigerazione o su componenti 
associati, si dovrà tenere a portata di mano un estintore adeguato. Predisporre un estintore a 
polvere secca o a CO2 in prossimità dell’area di carico.
6. Assenza di fonti di ignizione
Quando le operazioni da eseguire su un sistema di refrigerazione comportano l’esposizione di 
tubazioni che contengano o abbiano contenuto un refrigerante infiammabile, è vietato usare 
qualsiasi fonte di ignizione che possa generare rischi di incendio o di esplosione. Tutte le possibili 
fonti di ignizione, incluso il fumo di sigarette, dovranno essere tenute a una distanza sufficiente dal 
sito di installazione, riparazione, smontaggio e smaltimento, in quanto durante queste operazioni il 
refrigerante infiammabile potrebbe fuoriuscire nello spazio circostante. Prima di iniziare l’intervento, 
si dovrà ispezionare l’area intorno all’apparecchio per verificare che non presenti rischi di ignizione o 
pericoli di infiammabilità. Dovranno essere affissi segnali “VIETATO FUMARE”.
7. Ventilazione dell’area
Prima di intervenire sul sistema o eseguire operazioni a caldo, verificare che l’area sia aperta 
o adeguatamente ventilata. La ventilazione deve essere costante per tutta la durata delle 
operazioni. La ventilazione deve essere in grado di disperdere con sicurezza tutto il refrigerante 
rilasciato e, preferibilmente, di espellerlo all’esterno nell’atmosfera.

8. Controlli all’apparecchiatura di refrigerazione
Quando si cambia un componente elettrico, quello nuovo deve essere idoneo per l’uso previsto 
e conforme alle specifiche corrette. È necessario seguire in tutte le circostanze le indicazioni 
di manutenzione e assistenza previste dal fabbricante. In caso di dubbi, consultare il reparto 
tecnico del fabbricante. Per le installazioni che utilizzano refrigeranti infiammabili si raccomanda 
di eseguire i controlli seguenti:
• il volume di carica deve essere adatto alla cubatura del locale in cui vengono installati i 

componenti contenenti il refrigerante;
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• i dispositivi e le apertura di ventilazione devono aprirsi adeguatamente e non presentare 
ostruzioni;

• se si utilizza un circuito refrigerante indiretto, si dovrà controllare la presenza di refrigerante 
nei circuiti secondari; le marcature dell’apparecchiatura dovranno restare visibili e leggibili;

• le marcature e le indicazioni che diventino illeggibili dovranno essere corrette;
• i tubi o gli altri componenti del circuito refrigerante devono essere installati in posizioni 

che rendano improbabile la loro esposizione a sostanze potenzialmente corrosive per 
i componenti contenenti il refrigerante, a meno che essi siano realizzati in materiali 
intrinsecamente resistenti alla corrosione o adeguatamente protetti dal rischio di corrosione;

9. Controlli sui dispositivi elettrici
Le procedure di riparazione e manutenzione dei componenti elettrici devono includere i controlli 
di sicurezza iniziali e le procedure di ispezione dei componenti. Se si riscontra un difetto che 
può generare rischi di sicurezza, l’alimentazione elettrica del circuito dovrà essere interrotta 
fino alla risoluzione soddisfacente del problema. Se il problema non può essere risolto subito 
ma è necessario mantenere il sistema in funzione, si dovrà adottare una soluzione temporanea 
adeguata. La situazione dovrà essere comunicata al proprietario dell’apparecchiatura in modo 
che tutte le persone interessate possano essere debitamente informate.
Controlli di sicurezza iniziali:
• controllare che i condensatori siano scarichi: questa procedura deve essere eseguita in modo 

sicuro per evitare la possibilità di scintille;
• controllare che non vi siano componenti o fili sotto tensione esposti durante le operazioni di 

carica, ripristino o sfiato del sistema;
• controllare che non vi siano interruzioni nella messa a terra.

10. Riparazione di componenti sigillati
10.1  Durante la riparazione di componenti sigillati, è necessario scollegare tutte le utenze 

elettriche dall’apparecchiatura prima di togliere le coperture a tenuta, ecc. Se fosse 
assolutamente necessario disporre di un’alimentazione elettrica durante l’intervento, 
si dovrà predisporre nel punto più critico un metodo di rilevamento delle perdite a 
funzionamento permanente che possa segnalare situazioni potenzialmente pericolose.

10.2  Si dovrà prestare particolare attenzione agli aspetti seguenti per garantire che, durante il 
lavoro sui componenti elettrici, l’involucro non subisca alterazioni tali da compromettere il 
livello di protezione richiesto, tra cui il danneggiamento dei cavi, un numero eccessivo di 
connessioni, l’uso di morsetti non conformi alle specifiche originali, il danneggiamento delle 
guarnizioni, un montaggio non corretto dei premistoppa, ecc.

• Verificare che l’apparecchio sia montato in sicurezza.
• Verificare che le guarnizioni o i materiali di tenuta non si siano deteriorati al punto da non 

garantire più una tenuta perfetta contro l’ingresso di atmosfere infiammabili. Le parti di 
ricambio devono essere conformi alle specifiche del fabbricante.

NOTA: l’uso di sigillanti a base di silicone può rendere meno efficaci alcuni tipi di apparecchiature 
di rilevamento delle perdite. I componenti a sicurezza intrinseca non necessitano di essere isolati 
prima dell’esecuzione degli interventi.

11. Riparazione di componenti a sicurezza intrinseca
Prima di applicare carichi a capacità o induttanza permanente al circuito, verificare che questa 
operazione non comporti il superamento dei valori di tensione e corrente ammissibili per 
l’apparecchio in uso. I componenti a sicurezza intrinseca sono gli unici tipi di componenti su cui 
è possibile intervenire sotto tensione in presenza di un’atmosfera infiammabile. L’apparecchio di 
prova deve presentare le caratteristiche nominali corrette.
Per la sostituzione dei componenti usare solo le parti specificate dal fabbricante. Altri 
componenti possono causare l’ignizione del refrigerante rilasciato nell’atmosfera.
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12. Cablaggio
Controllare che il cablaggio non sia esposto a usura, corrosione, pressione eccessiva, vibrazioni, 
bordi taglienti o altre azioni ambientali avverse. Il controllo dovrà inoltre tenere in considerazione 
gli effetti dell’invecchiamento o di vibrazioni continue prodotte da compressori, ventilatori o 
altre fonti analoghe.

13. Rilevamento di refrigeranti infiammabili
È vietato in qualsiasi circostanza l’uso di potenziali fonti di ignizione per la ricerca o il 
rilevamento di perdite di refrigerante. Non è consentito l’uso di torce alogene (o di altri sistemi 
di rilevamento a fiamma libera).

14. Metodi di rilevamento delle perdite
I seguenti metodi di rilevamento delle perdite sono considerati accettabili per i sistemi 
contenenti refrigeranti infiammabili. I rivelatori di perdite elettronici possono essere utilizzati 
per rilevare i refrigeranti infiammabili, ma la loro sensibilità potrebbe non essere adeguata o 
richiedere una ricalibrazione. (Le apparecchiature di rilevamento devono essere calibrate in 
un’area priva di refrigerante.) Verificare che il rilevatore non costituisca una potenziale fonte di 
ignizione e sia adatto per il refrigerante. Le apparecchiature di rilevamento delle perdite devono 
essere configurate a una percentuale del limite inferiore di infiammabilità (LFL) del refrigerante 
ed essere calibrate per il refrigerante utilizzato con conferma della percentuale appropriata di 
gas (max. 25%). I fluidi di rilevamento delle perdite sono idonei per l’uso con la maggior parte 
dei refrigeranti ma si dovrà evitare l’uso di detergenti contenenti cloro, perché il cloro può 
reagire con il refrigerante e corrodere le tubazioni in rame.
Se si sospetta una perdita, si raccomanda di rimuovere o estinguere tutte le fiamme libere. Se si 
riscontra una perdita di refrigerante che richiede una brasatura, tutto il refrigerante dovrà essere 
estratto dal sistema, oppure isolato (per mezzo di valvole di intercettazione) in una parte del 
sistema lontana dalla perdita. Si dovrà quindi spurgare il sistema con azoto esente da ossigeno 
(OFN) sia prima che durante la brasatura.

15. Rimozione ed evacuazione
Quando occorre intervenire sul circuito refrigerante per eseguire una riparazione o per altri 
scopi, si possono seguire le procedure convenzionali. È importante tuttavia seguire le prassi 
raccomandate per tener conto dei pericoli di infiammabilità. Si raccomanda di attenersi alla 
seguente procedura:

• estrarre il refrigerante;
• spurgare il circuito con gas inerte;
• evacuare;
• spurgare nuovamente con gas inerte;
• aprire il circuito con un’operazione di taglio o brasatura.

La carica di refrigerante potrà essere recuperata nelle apposite bombole. Il sistema dovrà essere 
spurgato con azoto esente da ossigeno per rendere sicura l’unità. Potrà essere necessario ripetere 
più volte questa procedura. Non utilizzare aria compressa o ossigeno per questa operazione.
Lo spurgo potrà essere eseguito introducendo azoto esente da ossigeno nel circuito in vuoto 
nel sistema e continuando a riempire fino a raggiungere la pressione di funzionamento, quindi 
sfiatando nell’atmosfera e ricreando il vuoto. Questa procedura dovrà essere ripetuta fino alla 
completa espulsione del refrigerante dal sistema.
Quando si introduce l’ultima carica di OFN, il sistema deve essere sfiatato alla pressione 
atmosferica per consentire l’esecuzione del lavoro. Questa operazione è assolutamente 
essenziale se occorre eseguire operazioni di brasatura sulla tubazione.
Verificare che l’uscita per la pompa da vuoto non sia chiusa per qualsiasi fonte di ignizione e che 
sia disponibile una buona ventilazione.
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16. Procedure di carica
Oltre alle procedure di carica convenzionali, si raccomanda di seguire le seguenti indicazioni:
• Durante l’uso delle apparecchiature di carica, evitare la contaminazione con refrigeranti 

differenti. Limitare il più possibile la lunghezza dei tubi o delle linee per ridurre la quantità di 
refrigerante in essi contenuta.

• Le bombole devono essere tenute in verticale.
• Prima di caricare il refrigerante nel sistema, assicurarsi che quest’ultimo sia correttamente 

collegato a terra.
• Etichettare il sistema dopo averlo caricato (se l’etichetta non fosse già presente).
• Usare estrema attenzione per evitare il riempimento eccessivo del sistema.
• Prima di ricaricare il sistema, testare la pressione con azoto esente da ossigeno. Al termine 

della carica, ma prima della messa in funzione, controllare che il sistema non presenti 
perdite. Eseguire un ulteriore controllo dell’assenza di perdite prima di lasciare il sito.

17. Dismissione
Prima di eseguire questa procedura, è essenziale che il tecnico abbia totale dimestichezza con 
l’attrezzatura e tutti i suoi componenti. Si raccomanda di recuperare tutti i refrigeranti con 
procedure sicure. Prima di procedere, prelevare un campione di olio e refrigerante.

Prima di riutilizzare il refrigerante recuperato, sottoporlo eventualmente a un’analisi. Prima di 
iniziare la procedura è essenziale verificare la disponibilità dell’alimentazione elettrica.
 
a) Acquisire dimestichezza con l’apparecchio e il suo funzionamento.
b) Isolare elettricamente il sistema.
c) Prima di procedere, verificare quanto segue:
• che sia disponibile, se necessario, un’attrezzatura meccanica per la movimentazione delle 

bombole di refrigerante;
• che siano disponibili e vengano utilizzati i necessari dispositivi di protezione individuale;
• che il processo di recupero venga svolto sotto la costante supervisione di una persona 

competente;
• che le attrezzature di recupero e le bombole siano conformi alle norme vigenti.
d) Se possibile, trasferire il refrigerante nell’unità esterna con una procedura di “pump-down”.
e)  Se non è possibile creare il vuoto, usare un collettore che consenta l’espulsione del 

refrigerante da varie parti del sistema.
f) Prima di procedere al recupero, appoggiare la bombola sulla bilancia.
g) Avviare il dispositivo di recupero e utilizzarlo secondo le istruzioni del fabbricante.
h) Evitare di riempire eccessivamente le bombole. (Non superare l’80% del volume liquido).
i) Non superare la pressione di lavoro massima della bombola, neppure temporaneamente.
j)  Dopo avere riempito le bombole correttamente e avere terminato la procedura, trasferire al 

più presto le bombole e le apparecchiature dal sito e chiudere tutte le valvole di isolamento 
dell’apparecchiatura.

k)  Prima di caricare il refrigerante recuperato in un altro sistema di refrigerazione sarà necessario 
pulirlo e controllarlo.

18. Etichettatura
L’apparecchio deve essere etichettato per segnalare che è stato dismesso e svuotato dal 
refrigerante. L’etichetta dovrà essere datata e firmata. Controllare che sull’apparecchio siano 
applicate etichette indicanti il contenuto di refrigerante infiammabile.

19. Recupero
• Quando si scarica il refrigerante da un sistema per ragioni di manutenzione o di dismissione, 

si raccomanda di estrarre il refrigerante in totale sicurezza.
• Se il refrigerante viene travasato in bombole, usare solo bombole adatte al recupero del 

refrigerante. Verificare che sia disponibile il numero di bombole necessario per contenere 
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l’intera carica del sistema. Tutte le bombole da utilizzare devono essere designate per il 
refrigerante recuperato ed etichettate per quel refrigerante (bombole speciali per il recupero 
di refrigerante). Le bombole dovranno essere provviste di valvola di sicurezza e di valvole di 
intercettazione ben funzionanti.

• Le bombole di recupero vuote devono essere evacuate e, se possibile, raffreddate prima di 
procedere al recupero.

• L’apparecchiatura di recupero dovrà essere in buono stato di funzionamento, accompagnata 
da un set di istruzioni a portata di mano, e dovrà essere adatta per il recupero di refrigeranti 
infiammabili. Inoltre, si dovrà predisporre un set di bilance calibrate ben funzionanti.

• I tubi dovranno essere completi di raccordi di disaccoppiamento esenti da perdite e in 
buone condizioni. Prima di utilizzare l’apparecchiatura di recupero, controllare che sia ben 
funzionante, che sia stata sottoposta a una corretta manutenzione e che i componenti 
elettrici associati siano sigillati per impedire rischi di ignizione in caso di fuoriuscite di 
refrigerante. In caso di dubbi consultare il fabbricante.

• Il refrigerante recuperato dovrà essere restituito al fornitore nelle bombole di recupero 
corrette, accompagnate dal relativo formulario di identificazione rifiuto. Non mescolare 
diversi tipi di refrigerante nelle unità di recupero, in particolare nelle bombole.

• Se occorre dismettere i compressori o gli oli dei compressori, evacuarli a un livello accettabile 
per evitare che rimanga del refrigerante infiammabile all’interno del lubrificante. La 
procedura di evacuazione dovrà essere eseguita prima di restituire il compressore ai fornitori. 
Per accelerare questo processo, utilizzare solo il riscaldamento elettrico sul corpo del 
compressore. Quando si estrae l’olio dal sistema, scaricarlo con una procedura sicura.

20. Trasporto, marcatura e stoccaggio delle unità
1. Trasporto di apparecchiature contenenti refrigeranti infiammabili 

Attenersi alle norme vigenti sul trasporto di questi materiali
2. Marcature e segnaletica sulle apparecchiature  

Attenersi alle norme vigenti
3. Smaltimento di apparecchiature contenenti refrigeranti infiammabili 

Attenersi alle norme vigenti a livello nazionale
4. Stoccaggio delle apparecchiature 

Lo stoccaggio delle apparecchiature deve avvenire in conformità alle istruzioni del fabbricante.
5. Stoccaggio delle apparecchiature imballate (non vendute) 

Gli imballaggi da stoccare devono essere protetti in modo che eventuali danni meccanici alle 
apparecchiature in essi contenute non possano causare perdite di refrigerante. 
Il numero massimo di apparecchi che è possibile immagazzinare in uno stesso luogo è 
stabilito dalle norme locali.
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NOTA:

Il design dei pulsanti si riferisce al modello base e potrebbe essere leggermente diverso rispetto al 
design del Modello acquistato. Fare riferimento al Modello reale.
Tutte le funzioni descritte sono effettuate dall'Unità. Se qualche funzione non è disponibile sul Modello 
acquistato, premendo il pulsante corrispondente, tale funzione non verrà attivata. 

•
•
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TELECOMANDO AD INFRAROSSI RG57A / BGEF4

Descrizione dei pulsanti

Premere questo pulsante
per selezionare il modo

di funzionamento.

Per avviare/arrestare
il funzionamento.

MODO OPERATIVO

ON/OFF
1

10

11

12

13

14

9

2

3

4

5

6

8

SLEEP
Attiva / disattiva la

funzione Sleep:
per garantire la temp.

più confortevole
risparmiando energia.

FRES

H

Per attivare / disattivare
la funzione
ionizzatore

TURBO
Attiva / disattiva

la funzione Turbo: per
raggiungere la temp.

impostata nel più
breve tempo.

SELF CLEAN

7

VELOCITÀ DI VENTILAZIONE
Per selezionare la

velocità del ventilatore:
AUTOMATICA, BASSA,

MEDIA o ALTA

temperatura interna
ad intervalli di 1°C fino
a 30°C, o diminuire la
temperatura interna ad

intervalli di 1°C,
fino a 17°C.

SILENCE / FP

Per selezionare la modalità
di efficienza energetica.

TIMER ON
Per impostare l’avvio

automatico programmato
TIMER ON.

TIMER OFF
Per impostare l’arresto

automatico programmato
TIMER OFF.

SWING

Per attivare l’oscillazione
automatica delle alette

alto/basso o destra/sinist ra,
oppure per selezionare la
direzione deside rata di
uscita del flusso aria.

L’utilizzo contemporaneo
delle

2 funzioni crea l’effetto 3D di
distribuzione dell’aria.

LED
Per accendere / spegnere

il display dell’Unità
Interna e disattivare

il cicalino.

Per attivare /disattivare
la funzione di auto-pulizia.

MODE

FAN

TEMP

SLEEP FRESH

LED
FOLLOW

ME
TURBO

SELF
CLEAN

ON/OFF SILENCE

TIMER
ON

TIMER
OFF

FOLLOW ME
Premendo questo pulsante,
il display del telecomando
visualizza la temperatura
rile vata nella posizione

in cui è collocato il
telecomando stesso. Il
telecomando invierà il
segnale ogni 3 minuti,

fino a quando il pulsante
Follow Me verrà nuovamente
premuto. Se il condizionatore

non riceve il segnale per
7 minuti, la funzione

Follow Me verrà annullata.

L’oscillazione
sinistra/destra

non è disponibile sui
questi Modelli.

FP

e mantenere temp.
ambiente

UP / DOWN

Per aumentare la
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TELECOMANDO AD INFRAROSSI RG57A4 / BGEF

Descrizione dello schermo LCD

NOTA:
Nell'illustrazione, per chiarezza sono descritte tutte le indicazioni visualizzabili sul display.
Durante il funzionamento, il display del telecomando visualizzerà unicamente le indicazioni corrispondenti 
alle selezioni impostate.

Indicazione della velocità del ventilatore 

Visualizzazione del modo di funzionamento
Le informazioni sono visualizzate
quando il telecomando viene
acceso.

Visualizzato quando vengono trasmessi i dati.

Bassa velocità  

Media velocità 

Alta velocità  

Velocità Automatica   

AUTO
(AUTOMATICA)

(RISCALDAMENTO) (VENTILAZIONE)

(RAFFRESCAMENTO) (DEUMIDIFICAZIONE)

HEAT FAN

COOL DRY

Visualizzato quando il telecomando è acceso.

Visualizzato quando è stato impostato il TIMER ON.

Visualizzato quando è stato impostato il TIMER OFF.

Mostra la temperatura impostata o la temperatura
ambiente, oppure l’orario relativo all’impostazione
del TIMER.

Visualizzato quando la batteria è scarica.

Visualizzato in modalità Sleep.

Funzione non disponibile su questa Unità.

Funzione non disponibile su questa Unità.

Indica che il condizionatore sta funzionando
in modalità Follow me.

Visualizzato in modalità Eco (risparmio energetico).

Funzione Fresh, Ionizzatore Attivo.

Funzione SILENCE.
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MODALITÀ AUTOMATICA

• Avvio del funzionamento:

1. Selezionare il modo “AUTO” premendo il pulsante
“MODE”.

Premere il pulsante “ON/OFF” per avviare il
condizionatore: ora il LED “OPERATION” sull’Unità
Interna è acceso fisso.

2. Selezionare la temperatura desiderata premendo
i pulsanti “UP / DOWN”         .
L’intervallo di impostazione della temperatura
è 17°C ~ 30°C, ad incrementi di 1°C.

3.

Collegare l’Unità all’alimentazione: il LED “OPERATION”
sull’Unità Interna inizierà a lampeggiare.

•

In caso di selezione del modo di funzionamento 
“AUTO” (”AUTOMATICO”), il condizionatore si 
avvia nella modalità operativa più appropriata, in 
base alla temperatura ambiente.

• Arresto del funzionamento:
Premere il pulsante “ON/OFF” del telecomando per
arrestare il funzionamento del condizionatore.

• Nota per l’Utente:

NOTE:
1) In modalità Auto, il condizionatore sceglie automaticamente il modo di funzionamento Cooling 
(Raffrescamento), Fan (Ventilazione) o Heating (Riscaldamento) in base alla rilevazione della 
differenza tra la temperatura ambiente effettiva e la temperatura impostata mediante 
telecomando.
2) In modalità Auto, non è possibile commutare la velocità di ventilazione, poiché essa è 
automaticamente controllata.
3) Se la modalità Auto non risultasse confortevole, è possibile selezionare manualmente il modo 
operativo desiderato.

In caso di stop/avvii ravvicinati, il condizionatore
non si riavvia immediatamente, ma è necessario
attendere 3 minuti (funzione di protezione del
compressore).

MODE

FAN

TEMP

ON/OFF ECO

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

3

1

2

SLEEP   

LED

FRESH

TURBO SELF
CLEAN

FOLLOW
ME
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MODALITÀ RISCALDAMENTO, RAFFRESCAMENTO, VENTILAZIONE

1. Selezionare il modo di funzionamento desiderato,
premendo il pulsante “MODE”:
• COOL (RAFFRESCAMENTO)
• HEAT (RISCALDAMENTO)
• FAN (VENTILAZIONE)

  

3.

 

Premere il pulsante “FAN SPEED”, per selezionare
la velocità di ventilazione desiderata:
• AUTO (AUTOMATICA)
• LOW (BASSA)
• MED (MEDIA)
• HIGH (ALTA)

4. Premere il pulsante “ON/OFF” per avviare il
condizionatore: ora l’indicatore “OPERATION”
è acceso fisso.

• Nota per l’Utente:

MODE

FAN

TEMP

ON/OFF ECO

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

4

1

3

2

  

2. Selezionare la temperatura desiderata, premendo
i pulsanti “UP / DOWN”          .
L’intervallo di impostazione della temperatura
è 17°C ~ 30°C, ad incrementi di 1°C.

NOTA:
In modalità Fan, la temperatura impostata non viene visualizzata sul display del telecomando e 
non è possibile selezionarla. È possibile effettuare unicamente i punti 1, 3 e 4.

• Avvio del funzionamento:
Collegare l’Unità all’alimentazione: il LED “OPERATION”
sull’Unità Interna inizierà a lampeggiare.

• In caso di stop/avvii ravvicinati, il condizionatore
non si riavvia immediatamente, ma è necessario
attendere 3 minuti (funzione di protezione del
compressore).

• Arresto del funzionamento:

Premere il pulsante “ON/OFF” del telecomando per
arrestare il funzionamento del condizionatore.

SLEEP

LED

FRESH

TURBO SELF
CLEAN

FOLLOW
ME
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MODALITÀ DEUMIDIFICAZIONE

1. Selezionare il modo “DRY” (”DEUMIDIFICAZIONE”),
premendo il pulsante “MODE”.

3. Premere il pulsante “ON/OFF” per avviare il
condizionatore: ora il LED “OPERATION” sull’Unità
Interna è acceso fisso.MODE

FAN

TEMP

ON/OFF ECO

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

3

1

2

  

NOTA:
In modalità Dehumidifying, non è possibile commutare la velocità del ventilatore, che è 
automaticamente controllata dall’elettronica interna.

• Avvio del funzionamento:

Collegare l’Unità all’alimentazione: il LED “OPERATION”
sull’Unità Interna inizierà a lampeggiare.

2. Selezionare la temperatura desiderata premendo
i pulsanti “UP / DOWN”          .
L’intervallo di impostazione della temperatura
è 17°C ~ 30°C, ad incrementi di 1°C.

• Nota per l’Utente:
• In caso di stop/avvii ravvicinati, il condizionatore

non si riavvia immediatamente, ma è necessario
attendere 3 minuti (funzione di protezione del
compressore).

• Arresto del funzionamento:

Premere il pulsante “ON/OFF” del telecomando per
arrestare il funzionamento del condizionatore.

SLEEP

LED

FRESH

TURBO SELF
CLEAN

FOLLOW
ME
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FUNZIONE TIMER

Modalità TIMER ON (Avvio programmato)

1.

2.

La funzione TIMER ON Vi permette di programmare l’avvio
automatico del condizionatore secondo le Vostre esigenze
di comfort. In questo modo, il condizionatore si avvierà
all’orario desiderato.  

NOTE:

Gli incrementi di tempo consistono in periodi di 30 minuti da 0 a 10 ore, e in periodi di 60 minuti da 10 a 24 ore. 
Il Timer del telecomando non è un orologio, ma un contatore, pertanto è necessario impostare l’intervallo di 
tempo al termine del quale si desidera che il condizionatore si avvii, e non l'ora esatta di avvio.
A differenza delle modalità operative, la funzione TIMER non rimane memorizzata: pertanto, in caso di 
interruzione dell'alimentazione, le impostazioni di temporizzazione andranno perdute e sarà necessario ripeterle. 
Prima di effettuare le impostazioni del Timer è possibile scegliere la modalità di funzionamento desiderata. 
L’impostazione TIMER può essere effettuata al massimo nell’arco delle 24 ore, in altre parole non è possibile 
effettuare una programmazione settimanale del funzionamento dell’apparecchiatura. 
Per modificare le impostazioni effettuate, premere ancora il pulsante TIMER ON e ripetere il procedimento descritto.

1.

2.

3.
4.

Avvio programmato - TIMER ON

Per annullare la programmazione Timer

Esempio di impostazione di TIMER ON

Premere il pulsante TIMER ON: lo schermo mostrerà
l’indicazione “TIMER ON”, l’ultima impostazione
effettuata per l’accensione automatica ed il simbolo
“h”. Il telecomando è pronto per ricevere la nuova
impostazione per TIMER ON. 

Premere ancora più volte il pulsante TIMER ON,
fino a raggiungere l’intervallo di tempo per l’avvio
automatico desiderato.
Ad ogni pressione del pulsante, corrisponde un
incremento di mezz’ora da 0 a 10 ore, ed un incremento
di un’ora da 10 a 24 ore. 

Regolare l’impostazione su 0:00.

Se si desidera che il condizionatore si avvii dopo 6 ore dall’impostazione:

Premere il pulsante TIMER ON: il display mostra l’ultima impostazione
effettuata ed il simbolo “h”.
Premere il pulsante TIMER ON fino a che viene visualizzato “6:0h”.
Il telecomando invierà il segnale all’Unità Interna 0.5 secondi dopo
che l’impostazione è terminata.
Dopo altri 2 secondi, il simbolo “h” scomparirà e tornerà ad essere
visualizzata la temperatura impostata. 

1. 

2. 
3. 

5.

Quando si sceglie il modo di funzionamento temporizzato, il telecomando trasmette automaticamente il segnale di 
accensione o/e spegnimento all’Unità Interna al termine dell’intervallo di tempo selezionato. Se si vuole essere certi
che questi comandi vengano ricevuti dall’Unità Interna, occorre collocare il telecomando in modo che sia rivolto verso
il ricevitore segnali dell’Unità Interna., verificando inoltre che non vi siano ostacoli che impediscano la trasmissione
degli impulsi.

ATTENZIONE !

Avvio

Stop

Impostazione 6 ore dopo

1MODE

FAN

TEMP

ON/OFF ECO

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

  SLEEP

LED

FRESH

TURBO SELF
CLEAN

FOLLOW
ME
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FUNZIONE TIMER

Modalità TIMER OFF (Arresto programmato)

1.

2.

La funzione TIMER OFF Vi permette di programmare
l’arresto del condizionatore secondo le Vostre esigenze
di comfort. In questo modo, il condizionatore si arresterà
all’orario desiderato. 

NOTE:

Gli incrementi di tempo consistono in periodi di 30 minuti da 0 a 10 ore, e in periodi di 60 minuti da 10 a 24 ore.
Il Timer del telecomando non è un orologio, ma un contatore, pertanto è necessario impostare l’intervallo di 
tempo al termine del quale si desidera che il condizionatore si arresti, e non l'ora esatta di arresto.
A differenza delle modalità operative, la funzione TIMER non rimane memorizzata: pertanto, in caso di 
interruzione dell'alimentazione, le impostazioni di temporizzazione andranno perdute e sarà necessario ripeterle.
Prima di effettuare le impostazioni del Timer è possibile scegliere la modalità di funzionamento desiderata. 
L’impostazione TIMER può essere effettuata al massimo nell’arco delle 24 ore, in altre parole non è possibile 
effettuare una programmazione settimanale del funzionamento dell’apparecchiatura. 
Per modificare le impostazioni effettuate, premere ancora il pulsante TIMER OFF e ripetere il procedimento descritto.

1.

2.

3.
4.

Spegnimento programmato - TIMER OFF

Esempio di impostazione di TIMER OFF

Premere il pulsante TIMER OFF: lo schermo mostrerà
l’indicazione “TIMER ON”, l’ultima impostazione
effettuata per l’arresto automatico ed il simbolo “h”.
Il telecomando è pronto per ricevere la nuova
impostazione per TIMER OFF. 

Premere ancora più volte il pulsante TIMER OFF,
fino a raggiungere l’intervallo di tempo per l’arresto
automatico desiderato.
Ad ogni pressione del pulsante, corrisponde un
incremento di mezz’ora da 0 a 10 ore, ed un incremento
di un’ora da 10 a 24 ore. 

Se si desidera che il condizionatore si arresti dopo 10 ore dall’impostazione:

Premere il pulsante TIMER OFF: il display mostra l’ultima
impostazione effettuata ed il simbolo “h”.
Premere il pulsante TIMER OFF fino a che viene visualizzato “10h”.
Il telecomando invierà il segnale all’Unità Interna 0.5 secondi dopo
che l’impostazione è terminata.
Dopo altri 2 secondi, il simbolo “h” scomparirà e tornerà ad essere
visualizzata la temperatura impostata.

1. 

2. 
3. 

5.

Quando si sceglie il modo di funzionamento temporizzato, il telecomando trasmette automaticamente il segnale di 
accensione o/e spegnimento all’Unità Interna al termine dell’intervallo di tempo selezionato. Se si vuole essere certi
che questi comandi vengano ricevuti dall’Unità Interna, occorre collocare il telecomando in modo che sia rivolto verso
il ricevitore segnali dell’Unità Interna., verificando inoltre che non vi siano ostacoli che impediscano la trasmissione
degli impulsi.

ATTENZIONE !

Per annullare la programmazione Timer
Regolare l’impostazione su 0:00.

Stop

On

Impostazione             10 ore dopo

1

MODE

FAN

TEMP

ON/OFF ECO

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

  SLEEP

LED

FRESH

TURBO SELF
CLEAN

FOLLOW
ME

SILENCE
FP
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FUNZIONE TIMER

TIMER ON in combinazione con TIMER OFF
La funzione TIMER ON/OFF Vi permette in coppia l’accensione e lo spegnimento del condizionatore
secondo le Vostre esigenze di comfort. 

NOTE
Gli incrementi di tempo consistono in periodi di 30 minuti da 0 a 10 ore, e in periodi di 60 minuti da 10 a 24 ore. 
Il Timer del telecomando non è un orologio, ma un contatore, pertanto è necessario impostare l’intervallo di
tempo al termine del quale si desidera che il condizionatore si avvii o si arresti, e non l'ora esatta di avvio/arresto.
A differenza delle modalità operative, la funzione TIMER non rimane memorizzata: pertanto, in caso di 
interruzione dell'alimentazione, le impostazioni di temporizzazione andranno perdute e sarà necessario ripeterle. 
Prima di effettuare le impostazioni del Timer è possibile scegliere la modalità di funzionamento desiderata. 
L’impostazione TIMER può essere effettuata al massimo nell’arco delle 24 ore, in altre parole non è possibile 
effettuare una programmazione settimanale del funzionamento dell’apparecchiatura. 

1.

2.

3.
4.

TIMER OFF / TIMER ON (Arresto automatico seguito dall’avvio automatico)
Questa funzione è utile se si desidera che il condizionatore si arresti qualche tempo dopo essersi coricati,
e si riavvii al mattino prima del risveglio o alla sera prima del rientro a casa. 

Impostazione dell’arresto automatico dopo 2 ore ed impostazione del riavvio automatico dopo 10 ore. 

Premere il pulsante TIMER OFF.
Premere ancora ripetutamente il pulsante TIMER OFF
fino a che il display visualizza “2.0h TIMER OFF”.
Premere il pulsante TIMER ON.
Premere ancora ripetutamente il pulsante TIMER ON
fino a che il display visualizza “10h TIMER ON”.
Attendere che il display visualizzi la temperatura
impostata.

1.
2.

3.
4.

5.

Esempio

TIMER ON / TIMER OFF (Avvio automatico seguito dall’arresto automatico)
Questa funzione è utile se si desidera che il condizionatore si avvii qualche tempo prima del risveglio al
mattino e si arresti dopo che si è usciti di casa. 

Impostazione dell’avvio automatico dopo 2 ore ed impostazione dell’arresto automatico dopo 5 ore. 
Premere il pulsante TIMER ON.
Premere ancora ripetutamente il pulsante TIMER ON
fino a che il display visualizza “2.0h TIMER ON”.
Premere il pulsante TIMER OFF.
Premere ancora ripetutamente il pulsante TIMER OFF
fino a che il display visualizza “0.5h TIMER OFF”.
Attendere che il display visualizzi la temperatura
impostata.

1.
2.

3.
4.

5.

Esempio

Quando si sceglie il modo di funzionamento temporizzato, il telecomando trasmette automaticamente il segnale di 
accensione e spegnimento all’Unità Interna al termine dell’intervallo di tempo selezionato. Se si vuole essere certi
che questi comandi vengano ricevuti dall’Unità Interna, occorre collocare il telecomando in modo che sia rivolto verso
il ricevitore segnali dell’Unità Interna, verificando inoltre che non vi siano ostacoli che impediscano la trasmissione
degli impulsi.

ATTENZIONE !

On
Stop

2 ore dopo
l’impostaz.

Impostaz.

Avvio

10 ore dopo
l’impostaz.

Off Stop

Avvio

2 ore dopo
l’impostaz.

5 ore dopo
l’impostaz.

Impostaz.
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FUNZIONE “SLEEP"

Prima di coricarVi, potete premere il pulsante SLEEP
e il condizionatore funzionerà in modo da rendere il Vostro
sonno più confortevole, risparmiando energia.        

1. Modo COOL (Raffrescamento)
Dopo l’avvio della funzione SLEEP, la temperatura
impostata aumenta di 1°C ogni ora per 2 ore.
Dopodiché, la modalità SLEEP opera a temperatura
costante con velocità di ventilazione LOW (Bassa).
La temperatura attuale è più elevata di quella impostata
per evitare che nella stanza ci sia troppo freddo,
permettendo inoltre di risparmare energia elettrica.

2. Modo HEAT (Riscaldamento)
Dopo l'avvio della funzione SLEEP, la temperatura
impostata si abbassa di 1°C ogni ora per 2 ore.
Dopodiché, la modalità SLEEP opera a temperatura
costante con velocità di ventilazione LOW (Bassa).
La temperatura attuale è più bassa di quella impostata
per evitare che nella stanza ci sia troppo caldo, permettendo
inoltre di risparmiare energia elettrica.

3. Modo AUTO (Automatico)
La funzione SLEEP opera in base alla modalità operativa
Automatica. 

Per annullare la funzione SLEEP 

ATTENZIONE! Se l’Unità è in funzione ed è stata selezionata la funzione SLEEP, la funzione
è annullata se viene premuto qualsiasi tasto del telecomando.  

Premere una seconda volta il pulsante SLEEP per annullare la funzione.  

AVVIO
FUNZIONE SLEEP

STOP
DELL’UNITÀ

STOP
DELL’UNITÀ

Temp. costante
7 ore

Aumento di 1°C

Aumento di 1°C

1 ora

1 ora

Modalità RAFFRESCAMENTO

Modalità RISCALDAMENTO

TEMPERATURA IMPOSTATA

TEMPERATURA IMPOSTATA

Diminuzione di 1°C

Diminuzione di 1°C

AVVIO FUNZIONE SLEEP

1 ora

1 ora

Temp. costante
7 ore

La funzione SLEEP è disponibile nelle modalità di
funzionamento COOL (Raffrescamento),
HEAT (Riscaldamento) e AUTO (modalità Automatica).  

Uso della funzione SLEEP

Dopo l'avvio dell'Unità, selezionare la modalità operativa
COOL, HEAT o AUTO e poi premere una volta il pulsante
SLEEP per attivare la funzione.

In modalità SLEEP, la velocità di ventilazione è controllata
automaticamente dall’elettronica interna.

Dopo 7 ore consecutive di funzionamento in modalità
SLEEP, l’Unità si arresterà automaticamente. 

Modalità SLEEP

MODE

FAN

TEMP

SLEEP  FRESH

LED  FOLLOW
METURBO  SELF

CLEAN

ON/OFF ECO

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

SILENCE
FP
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MODALITÀ " "SILENCE / FP

Per arrestare il funzionamento del condizionatore:

Premere il pulsante "ON/OFF" sul telecomando per

arrestare il funzionamento del condizionatore.

Per annullare la funzione “ ”SILENCE / FP
Premere un’altra volta il pulsante
SILENCE / FP“ ”

MODE

FAN

TEMP

SLEEP FRESH

LED
FOLLOW

METURBO
SELF
CLEAN

ON/OFF

TIMER
ON

TIMER
OFF

Modalità SILENCE / FP

SILENCE
FP

Premendo una volta il tasto “SILENCE /FP”
si entra nella modalità Silence.
Tenendo premuto invece il tasto per
più di 2 secondi, si entra nella modalità FP

Funzione “Silence”: attivata la funzione,
il compressore lavorerà alla frequenza minima
e l'unità interna emetterà una leggera brezza,
riducendo al minimo le emissioni sonore della
ventilazione e creando un ambiente
confortevole e assolutamente silenzioso.
Tuttavia  è possibile che, utilizzando questa
modalità, la potenza di riscaldamento /
raffreddamento risulti insufficiente al
raggiungimento della temperatura di set point.

Funzione “FP”: tale funzione è attivabile solo
nella modalità riscaldamento e la temperatura
impostata sarà di 8 °C, temperatura di
mantenimento minima in ambiente a macchina
spenta. Il Display indicherà la scritta “FP”.
Premendo il tasto ON/OFF, SLEEP, FP,
MODE, FAN SPEED, UP o DOWN si
uscirà dalla modalità “FP”
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SOSTITUZIONE DELLE BATTERIE E SUPPORTO DEL TELECOMANDO

I casi seguenti indicano che le batterie sono scariche. 
Sostituire le vecchie batterie con batterie nuove.
	Quando viene trasmesso un segnale, non viene 

emesso il "bip" di ricezione.
	 Le indicazioni sul display appaiono sbiadite.

Il telecomando è alimentato da due pile (tipo "AAA", 
1.5V) posizionate sul retro del telecomando, in un 
alloggiamento protetto da uno sportellino.
(1) Rimuovere lo sportellino nella parte posteriore del
     telecomando.
(2) Rimuovere le vecchie batterie ed inserire le batterie
     nuove, rispettando le polarità (+) e (-).
(3) Reinstallare lo sportellino dell'alloggiamento.

NOTE:

•  Utilizzare unicamente batterie nuove della stessa marca e tipo. Se il condizionatore non viene utilizzato 
per lungo tempo, rimuovere le batterie dal telecomando, poiché potrebbero essere danneggiate da 
perdita di acido. La durata media delle batterie è di circa 6 mesi ~ 1 anno. Sostituire le batterie se non 
viene avvertito alcun "bip" di ricezione dall'Unità Interna, o se le indicazioni sul display del telecomando 
appaiono sbiadite.

•  Quando le batterie vengono rimosse, il telecomando cancella tutte le programmazioni. Dopo l'inserimento 
delle batterie nuove, il telecomando deve essere nuovamente programmato.

•  Quando le batterie scariche vengono gettate via, provvedere al loro smaltimento corretto.

Inserimento e/o sostituzione delle batterie del telecomando

Utilizzo del supporto per il telecomando

	 Il telecomando può essere sistemato a muro 
mediante l'utilizzo del supporto (fornito con 
l'Unità, in dotazione standard).

	Prima di installare il telecomando, verificare che 
il condizionatore riceva correttamente i segnali.

	 Installare il supporto per il telecomando 
utilizzando due viti.

	Per installare o rimuovere il telecomando, 
infilarlo nel supporto o sfilarlo.
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USO CORRETTO DEL TELECOMANDO

Installazione ed uso corretto del telecomando

Distanza massima consentita: 8 metri

1) Assicurarsi che le batterie (2 pile mini-stilo: tipo “AAA”) siano cariche ed inserite correttamente 
nell’apposito alloggiamento del telecomando, rispettando la polarità indicata sul telecomando stesso. 
La durata indicativa delle batterie è di circa 6 mesi ~ 1 anno.
2) Utilizzare il telecomando rivolgendolo verso l’Unità Interna e tenendolo ad una distanza non superiore 
a 8 metri rispetto all’Unità.
3) Il telecomando non funzionerà correttamente se tende, porte o altri oggetti interposti tra il telecomando 
ed il ricevitore posto sull’Unità Interna rendono impossibile la trasmissione del segnale all’Unità Interna. 
In tali casi, la portata operativa del telecomando risulta notevolmente ridotta.
4) Se utilizzato lateralmente rispetto al ricevitore segnali, il telecomando funzionerà entro un’angolazione 
massima di 30° a destra o a sinistra rispetto al ricevitore. 
Se il telecomando è fissato al suo supporto a parete, esso funzionerà nel raggio laterale massimo di 0.5 
metri a destra o a sinistra del ricevitore.
5) Se il ricevitore ad infrarossi posto sull’Unità Interna risulta esposto a luce solare diretta, il telecomando 
(e quindi il condizionatore) potrebbe non funzionare correttamente.
6) Per evitare interferenze, tenere il telecomando ad almeno 1 metro di distanza da apparecchiature 
Hi-Fi, TV, eccetera.
7) Se il telecomando smette di funzionare correttamente, rimuovere le batterie per resettarlo; dopo 
qualche minuto, inserire nuovamente le batterie e verificare che il funzionamento del telecomando si 
sia normalizzato.
8) Non bagnare il telecomando e non versare liquidi su di esso.
9) Maneggiare il telecomando con cura e fare attenzione a non farlo cadere, né collocare oggetti pesanti 
su di esso. Tenerlo lontano da fonti di calore come stufette, forni, coperte elettriche, ecc.
10) Non usare liquidi, solventi né detergenti per pulire il telecomando. Utilizzare solo un panno morbido, 
pulito ed asciutto.
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